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Dati macroeconomici > anno 2019

I contenuti della presente scheda sono aggiornati al mese di febbraio 2020. Eventuali riferimenti 
a previsioni per l’anno in corso potrebbero subire modifiche alla luce dell’emergenza Covid-19.

Fonti: Philippine Statistics Authority; Bangko Sentral ng Pilipinas; Asian Development Bank; 
World Bank; Osservatorio Economico - Ministro dello Sviluppo Economico.

Reddito Procapite (€) 3.421

Tasso di inflazione (%) 2,6

Tasso di disoccupazione (%) 5,1

Tasso di variazione del Pil (%) 6,5

Totale import (%) 135

Totale export (mld/€) 96

Saldo Bilancia Commerciale (mld/€) -39

Totale importazioni dall'Italia (mld/€) 0,662

Totale esportazioni verso l'Italia (mld/€) 0,225

Saldo interscambio Italia (mld/€) -0,437

Investimenti esteri verso il paese (mld/€) 5,98

Investimenti del paese all'estero (mld/€) 3,0

Investimenti italiani nel paese (mld/€) 0,483

Investimenti del paese in Italia (mld/€) 0,021



Quadro macroeconomico2

Le Filippine negli ultimi cinque anni stanno acquisen-
do rilevanza a livello internazionale, grazie a un tasso 
di crescita del PIL costantemente stabile attorno o 
superiore al 6%, che la rende tra le migliori economie 
in Asia. All’ottimo andamento del PIL si aggiungono 
riserve valutarie elevate, un’inflazione relativamente 
contenuta (2,6% nel 2019) e un livello basso di debito 
pubblico che, secondo le stime del Fondo Monetario 
Internazionale, rimarrà al di sotto del 40% anche nei 
prossimi anni. Tra i fattori alla base della crescita del 
Paese vanno citati anche i costi contenuti per quel 
che riguarda manodopera e affitti, l’elevata percen-
tuale della popolazione in età da lavoro (il 61% ha tra 
i 15 e i 64 anni) e un tasso di alfabetizzazione al 96%. 
Nell’ultimo anno sono stati registrati progressi note-
voli anche sul fronte della disoccupazione, che è sce-
sa al 5,1% nel 2019 grazie alla creazione di 1,3 milioni 
di nuovi posti di lavoro. Un importante traguardo per 
le Filippine è rappresentato anche dal raggiungimen-
to del rating ‘investment grade’, che consente alla 
banca centrale di mantenere bassi i principali tassi, 
stimolando così i consumi privati, pari al 70% del PIL. 
La propensione al consumo dei filippini è infatti molto 
maggiore rispetto alla media asiatica, grazie al conti-
nuo aumento della classe media, formata in gran par-
te da giovani, e al forte afflusso delle rimesse dei 10 
milioni di lavoratori emigrati nel mondo. Come regi-
strato dalla Banca Centrale Filippina, le rimesse nella 
prima metà del 2019 sono ammontate a una cifra pari 
a 11,79 miliardi di euro, una somma che corrisponde 
ad un incremento di 4,1% rispetto al 2018. 
Il Paese rappresenta inoltre una base operativa van-
taggiosa per le aziende europee e italiane interessate 
a operare nel Far-East – prevalentemente nell’indu-

stria e nei servizi di supporto e assistenza - grazie ai 
numerosi trattati di libero scambio siglati in ambito 
ASEAN. Oggi le Filippine sono candidate a rivestire 
un ruolo di leadership nell’economia dell’Asia-Pacifi-
co. Per attrarre maggiori investimenti esteri nel setto-
re della vendita al dettaglio il Governo filippino ha in 
programma una serie di riforme che puntano a libera-
lizzare il commercio e a ridurre la soglia minima di ca-
pitale richiesta agli imprenditori stranieri per assume-
re il controllo di una società specializzata nel settore 
retail, portandola da 2,3 milioni di euro a 0,17 milioni di 
euro. Inoltre, per favorire gli investimenti e lo sviluppo 
delle micro, piccole e medie imprese (MPMI), durante 
l’ASEAN Business and Investment Summit che si è 
tenuto a Manila, è stato lanciato il ‘Mentorship for En-
trepreneurs Network’, un programma volto a suppor-
tare le MPMI dell’area grazie all’azione di 143 mentor 
(48 dei quali provenienti dalle Filippine). Nel Paese il 
99,5% delle imprese - su un totale di quasi un milione 
- sono MPMI che generano ca. 5 milioni di posti di 
lavoro, contro i 3 milioni delle grandi aziende. L’ac-
cesso al credito è uno degli ostacoli principali che 
questa tipologia di imprese incontra quando decide 
di investire nel mercato filippino. Per attrarre mag-
giori MPMI, favorire lo sviluppo e la partecipazione al 
commercio internazionale, il Governo ha annunciato 
di voler aumentare i finanziamenti diretti alle imprese 
più piccole, stanziando 50 miliardi di pesos aggiun-
tivi, pari a circa 842 milioni di euro. Questa iniziativa 
rientra tra quelle previste dal Programma di sviluppo 
nazionale ‘Philippine Development Plan 2017-2022’ 

Filippine
Caratteristiche del paese1

Fuso orario: (rispetto all’Italia): +7 (+6 con ora legale)
Superficie: 300.179 km2

Popolazione: 104.000.000 
Comunità italiana: 1.590 registrati AIRE, oltre 2.000 non ufficialmente registrati. 
Capitale: Metro Manila (ca. 12.998.000)
Città principali: Makati City, Cebu, Davao, Clark, Cagayan de Oro, Iloilo, Bacolod.
Moneta: peso filippino (PHP)
Tasso di cambio1: 1€= 56,4530 PHP 
Lingua: Tagalog (Filippino) e l’Inglese sono le lingue ufficiali; Visaya/Cebuano (seconda lingua più diffusa).
Religioni principali: Cattolici (82%), Cristiani di fedi varie (6%), Musulmani (9%), altri (3%).
Ordinamento dello Stato: le Filippine sono una Repubblica Presidenziale con il Presidente che ricopre 
contemporaneamente le cariche di Capo dello Stato e Capo del Governo. Il potere è equamente diviso in tre 
branche dello Stato, quella legislativa, quella esecutiva e quella giudiziaria.
Suddivisione amministrativa: 81 province escluse la capitale e le altri città maggiori che sono indipendenti 
dalla giurisdizione amministrativa provinciale. Le provincie sono raccolte in 17 regioni governate da un 
governatore eletto dagli elettori.

Quadro dell’economia

1 Fonte: Banca d’Italia. Tasso di cambio al 13 marzo 2020.
2 Fonti: www.psi.gov.ph; www.bsp.gov.ph; www.adb.org; www.

worldbank.org



(PDP), che punta a trasformare il Paese in un’econo-
mia a medio reddito, caratterizzata da una crescita 
annua del PIL pari all’8% e da un tasso di disoccu-
pazione del 3,5%. L’incremento della spesa pubblica 
previsto dal Governo dovrebbe favorire ulteriormen-
te gli investimenti (+4,9% atteso nei prossimi anni), 
soprattutto nei settori infrastrutturale, delle attività 
industriali, del turismo e agroindustriale, tutti campi 
in cui le aziende italiane potrebbero inserirsi, fornen-
do tecnologia e know-how. Opportunità potrebbero 
emergere anche sul fronte energetico (sia rinnovabile 
che non) dato che, per favorire l’espansione della ca-
pacità di generazione elettrica nazionale e andare in-
contro alla crescente domanda di energia, le Autorità 
filippine hanno modificato l’iter per l’approvazione dei 
progetti energetici, riducendo i tempi necessari a soli 
30 giorni. Per quanto riguarda i comparti di espansio-
ne sono stati poi particolarmente promettenti quello 
dei servizi e quello industriale.
 
Principali settori produttivi
Le Filippine sono principalmente un paese agricolo 
specializzato nella produzione di banane, ananas, 
mango e papaya. I mancati investimenti negli ultimi 
decenni sono responsabili dell’aumento della pover-
tà rurale e ed incentivano il fenomeno della corsa alle 
città da parte dei giovani. Di conseguenza il governo 
sta ponendo una particolare attenzione alla meccaniz-
zazione e all’accesso del credito da parte di aziende 
agricole e di cooperative. 
Un settore in assoluta espansione è quello della lavo-
razione e del confezionamento dei prodotti alimentari 
con investimenti importanti in macchinari e nella cate-
na del freddo. 
I servizi terziari sono il settore che principalmente sta 
offrendo uno sbocco ai giovani con call centers e cen-
tri dati primariamente per aziende multinazionali. 
La produzione di semiconduttori e materiali e mac-
chinari elettrici è un settore importante che incide 
parecchio sui dati import/export. Questo indica anche 
la presenza di diverse multinazionali che fanno delle 
Filippine una base per l’assemblaggio e la produzione 
di vari prodotti e semilavorati. 
Il settore sicuramente più interessante è il settore im-
mobiliare e delle costruzioni. La mancanza di centri 
e spazi commerciali e la costruzione di nuove infra-
strutture verso le provincie darà ancora più linfa all’at-
tuale trend. Città come Manila, Cebu e Davao hanno, 
grazie anche all’afflusso di immigrati e capitali cinesi, 
raggiunto prezzi immobiliari paragonabili alle maggiori 
capitali Asiatiche mentre la periferia e le città secon-
darie hanno ancora molto spazio di crescita. 
Il settore manufatturiero è un settore che cresce e 
offre molte potenzialità grazie al costo della manodo-
pera basso, all’alta malleabilità dei lavoratori e spe-
cialmente per la posizione geografica del paese che 

permette facili esportazioni in tutta l’Asia. 
In forte crescita c’è anche il settore chimico e farma-
ceutico che ha registrato negli ultimi anni una forte 
crescita.

Infrastrutture e trasporti3

Nelle Filippine vi è purtroppo di un sistema reticolare di 
trasporti ed infrastrutture mancante e poco efficiente. 
Il programma del governo Build Build Build ha incen-
trato l’attenzione della spesa pubblica sulla costru-
zione delle infrastrutture. Sono previste nuove strade, 
metropolitane, collegamenti ferroviari, investimenti in 
aereoporti, ponti e porti marittimi per collegare le vie 
commerciali all’interno del paese e garantire l’acces-
sibilità necessaria per far confluire la ricchezza e le 
opportunità in tutte le aree periferiche. La spesa previ-
sta per queste infrastrutture è di 170 miliardi di dollari 
(USD) entro il 2022. Per dare continuità a questa spin-
ta verso la costruzione di infrastrutture il governo sta 
pensando all’approvazione di una roadmap che potrà 
essere portata avanti anche dai governi a venire. La 
Camera di Commercio Italiana nelle Filippine fa parte 
del gruppo Infrastructure & Construction Focus Group 
(ICFG) per facilitare l’ingresso di aziende italiane in 
questo settore nonchè per dare maggiori informazioni 
su progetti in atto o pianificati.

Commercio estero4

Totale import: mld/€ 135
Totale export: mld/€ 96
Principali prodotti importati (%): macchinari elet-
trici, attrezzatura (1,9) combustibili minerali, lubrifi-
canti compreso il petrolio (1,01), attrezzatura di tra-
sporto (0,78), macchinari industriali (0,47).
Principali prodotti esportati (%): macchinari elet-
trici, attrezzature (2,38), altri prodotti manufatturieri 
(0,25), Banane (0,14), olio di cocco (0,07).

Principali partner commerciali
Paesi Clienti (%): Giappone (16), USA (15), Hong 
Kong (14), Cina (11), Singapore (6,1), Thailandia (4,2), 
Germania (4,1).
Paesi Fornitori (%): Cina (22), Giappone (10), Corea 
del Sud (9,2), USA (7,8), Thailandia (6,7)

Interscambio con l’Italia5

Saldo commerciale: mld/€ -0,437
Principali prodotti importati dall’Italia (mld/€): ar-
ticoli in pelle (escluso abbigliamento) e simili (0,044), 
prodotti chimici (0,020), prodotti farmaceutici di base 
e preparati farmaceutici (0,018), altri prodotti della la-
vorazione di minerali non metalliferi (0,016), computer 

Filippine > Business Atlas 

3 Fonti: www.build.gov.ph; www.infraph.com
4 Fonte: www.psi.gov.ph
5 Fonte: www.worldstopexports.com



e prodotti di elettronica e ottica; apparecchi elettro-
medicali, apparecchi di misurazione e orologi (0,123), 
macchinari e apparecchiature (0,190), autoveicoli, ri-
morchi e semirimorchi (0,017), altri mezzi di trasporto 
(navi e imbarcazioni, locomotive e materiale rotabile, 
aeromobili e veicoli spaziali, mezzi militari) (0,016), pro-
dotti delle altre industrie manifatturiere (0,024).
Principali prodotti esportati in Italia (mld/€): pro-
dotti alimentari (0,108), articoli di abbigliamento (an-
che in pelle e in pelliccia) (0,037), articoli in gomma 
e materie plastiche (0,013), computer e prodotti di 
elettronica e ottica; apparecchi elettromedicali, ap-
parecchi di misurazione e orologi (0,026), macchinari 
e apparecchiature (0,016), prodotti delle altre indu-
strie manifatturiere (0,024).

Investimenti esteri (principali Paesi)
Paesi di provenienza (%): Giappone (30), Taiwan 
(10), Singapore (9,6), USA (8.3), UK (4,7), Australia 
(4,0), Corea del Sud (3,2).

Investimenti esteri (principali settori)
Verso il Paese (%): manifatturiero (52), immobiliare 
(21,2), Servizi (13,2), Elettricità, gas, vapore e condi-
zionamento (4,9).

Aspetti normativi e legislativi

Regolamentazione degli scambi6

Le Filippine hanno ottenuto l’accordo di scambio EU 
GSP+ nel Dicembre 2014 ed è supervisionato dal 
Department of Trade and Industry. L’accordo preve-
de l’azzeramento delle tariffe di importazione verso 
l’UE su 6.274 prodotti (più del 66% delle categorie). 
I prodotti più esportati verso l’EU nel 2017 includono 
prodotti agricoli oleosi, macchinari elettrici, carne e 
pesce lavorati, prodotti ottici, frutta fresca, verdura 
e frutta con guscio. Secondo il DTI l’export Filippino 
verso l’EU è cresciuto del 27% dopo l’implementa-
zione del GSP+.
Sdoganamento e documenti di importazione7: 
non ci sono in vigore accordi di scambio specifici con 
l’Italia. In generale la media dei dazi di importazione 
si aggira sul 6,7%. Per i prodotti alimentari e farma-
ceutici è necessaria l’approvazione della Food and 
Drug Administration (FDA) che a seconda dei prodotti 
può durare in media dai 6 mesi ai 2 anni. In generale 
la licenza per l’importazione per un prodotto è dete-
nuta esclusivamente dal suo importatore. Le proce-
dure FDA rendono anche complessa l’importazione 
di campioni di cibo e bevande. Nel 2017 il governo ha 
lanciato l’implementazione della piattaforma Trade-
Net per l’emissione di documenti commerciali.
Classificazione doganale delle merci: le Filippine 
seguono la classificazione SITC delle Nazioni Unite. 

Le dogane Filippine utilizzano anche la ASEAN Har-
monized Tariff Nomenclature (AHTN) 2017 e aggior-
namenti per le varie categorie merceologiche.
Restrizioni alle importazioni: la lista dei prodot-
ti con restrizioni include armamenti, macchine per 
scommesse, biglietti di lotterie, droghe, prodotti 
tossici e pericolosi, per cui sono previste procedure 
speciali.
La lista dei prodotti proibiti include, materiale incitan-
te a ribellione o insurrezione, prodotti per abortire, 
materiale osceno, metalli preziosi non certificati, cibo 
o prodotti farmaceutici adulterati.

Attività di investimento ed insediamenti 
produttivi nel Paese 
Normativa per gli investimenti stranieri: il governo 
sta promuovendo delle riforme orientate a favorire gli 
Investimenti Stranieri (FDI), tuttavia le Filippine riman-
gono un paese con forti limiti e restrizioni agli inve-
stimenti stranieri. A seconda dei settori economici ci 
sono restrizioni all’investimento straniero per società 
con capitale sociale inferiore ai 200.000 USD. Inoltre 
ci sono professioni dove l’esercitare da parte di uno 
straniero è vietato o viene reso molto difficile. Uno 
straniero o una società con capitale straniero non 
può possedere più del 40% di un terreno. A seconda 
del settore d’attività, la quota di corporation che può 
essere detenuta da stranieri varia in genere dallo 0% 
al 40%, con alcune eccezioni se l’investimento supe-
ra determinate soglie.
Legislazione societaria: le società più comuni sono 
le seguenti: Sole proprietorship (responsabilità illimi-
tata), società a partecipazione mista (filippina e stra-
niera) con capitale sociale inferiore ai 200.000 USD 
178.000 € (partecipazione straniera massima del 
40% e responsabilità limitata), società a partecipa-
zione mista (filippina e straniera) con capitale socia-
le pari o superiore ai 200,000 USD (partecipazione 
straniera può salire fino al 100% delle azioni); filiale/
branch (capitale minimo di 200,000 USD); ufficio di 
rappresentanza. 

Brevetti e proprietà intellettuale
C’è una intensa collaborazione tra le Filippine e l’EU per 
l’implementazione di un sistema di brevetti, proprietà 
intellettuale e indicazioni geografiche armonizzate a 
vantaggio di entrambe le economie, anche attraverso 
l’Ufficio Governativo dell’Intellectual Property. Nelle Fi-
lippine esiste una legge che definisce e difende i diritti 
per la proprietà intellettuale di cittadini filippini.

Sistema fiscale

Filippine > Business Atlas 

6 Fonte: Department of Trade and Industry - Philippines.
7 Fonti: tariffcommission.gov.ph; www.customs.gov.ph



Anno fiscale: 1 gennaio - 31 dicembre.
Il governo, Dipartimento della Finanza, sta portando 
avanti un programma a pacchetti di riforme fiscali 
chiamata CTRP (Comprehensive Tax Reform 
Program). Uno dei pacchetti si chiama CITIRA ed è 
finalizzata alla razionalizzazione e semplificazione 
del sistema fiscale e di incentivazione e alla coerenza 
in ambito ASEAN.
L’imposta sul reddito per le persone fisiche, residenti 
o non, ha una struttura a scaglioni e le percentuali 
applicate vanno da 0% (fino a 250 kPHP annui 
corrispondenti a 4.311 €) a 35% (oltre gli 8 MPHP 
annui corrispondenti a 138.000 € ), tra i più alti dell’ 
ASEAN.
Tuttavia un libero professionista, residente o no, 
può optare per una flat tax dell’8% se il reddito 
complessiva non supera 3 MPHP (circa 50.000 €).
Tassazione sulle attività d’impresa: la tassa 
sull’attività di impresa è in generale del 30%, e se la 
riforma CITIRA verrà approvata dovrebbe passare 
al 25% in linea con altri paesi ASEAN, ed essere 
progressivamente ridotta ulteriormente negli anni.
Imposta sul valore aggiunto (VAT): 12%.

Notizie per l’operatore
Rischio Paese8: 3
Condizioni di assicurabilità SACE9: apertura sen-
za condizioni.

Sistema bancario
Il sistema bancario si compone di banche universali e 
commerciali, casse di risparmio, banche rurali e co-
operative. Tra le banche più importanti ci sono: Bank 
of The Philippine Islands, BDO Unibank Inc, Security 
Bank Corporation, China Banking Corporation – Chi-
nabank, Development Bank of the Philippines, Land 
Bank of the Philippines, Metropolitan Bank & Trust 
Company, Philippine National Bank, Rizal Commer-
cial Banking Corp.
Dal 2004 il settore bancario è aperto agli investimen-
ti e alla proprietà straniera, ma non vi è presenza di 
banche italiane. 
Nelle Filippine vige il segreto bancario sui conti in va-
luta estera assicurato dalla costituzione. 

Principali finanziamenti e linee di credito

Attività Simest 
Finanziamenti per studi di fattibilità e programmi
di assistenza tecnica collegati agli investimenti

L. 133/2008, art. 6, c. 2, lett. b 
Finanziamenti per la partecipazione a fiere e mostre

L. 133/2008, art. 6, c. 2, lett. c
Finanziamenti per l’inserimento sui mercati esteri

L. 133/2008, art. 6, c. 2, lett. a
Finanziamenti per lo sviluppo dell’E-Commerce

L. 133/2008, art. 6, c. 2, lett. c
Finanziamenti per l’inserimento in azienda di un 
Temporary Export Manager

L. 133/2008, art. 6, c. 2, lett. c
Acquisizione di quote di capitale sociale
di imprese aventi sede in Paesi extra UE

L. 100/90
Interventi agevolativi a supporto 
di investimenti all’estero

L. 100/90, art. 4 – DM 113/2000
Interventi agevolativi a supporto 
di crediti all’esportazione

Dlgs. 143/98 (già L. 227/77) – DM 199/2000

Parchi industriali e zone economiche spe-
ciali10

Il Governo Filippino ha creato delle zone economiche 
speciali, chiamate anche “Eco-zones” per permet-
tere di sviluppare industrie e investimenti economici 
con i benefici di ottenere vantaggi fiscali. La maggior 
parte di queste zone economiche speciali sono am-
ministrate dalla PEZA (Philippine Economic Zone Au-
thority). Ci sono ad oggi oltre 290 zone economiche 
speciali, a volte anche singoli palazzi nei centri delle 
grandi città dove si insediano aziende specialmente 
dedite all’export di servizi (call center e centri dati).

Accordi con l’Italia
Accordo aereo del 25 gennaio 1969; Accordo finan-
ziario del 10 giugno 1985; Accordo finanziario del 10 
settembre 1987; Protocollo di intesa sulla cooperazio-
ne del 18 settembre 1987; Memorandum di intesa sulla 
collaborazione economica del 17 giugno 1988; Accor-

Filippine > Business Atlas 

8	Fonte: OCSE. Categoria OCSE (o categoria di rischio) indica il 
grado di rischiosità (da 0 a 7, dove 0 =rischio minore e 7=rischio 
massimo), ovvero la probabilità che si verifichi un default. Con NC 
si identificano Paesi OCSE e/o area Euro ad alto reddito per i quali 
non è prevista l’assegnazione di una categoria di rischio.

9	Per maggiori informazioni www.sace.it
10	Fonti: www.peza.gov.ph; www.boi.gov.ph



do relativo alla promozione e alla reciproca protezione 
degli investimenti del 17 giugno 1988; Addendum al 
protocollo del 18 settembre 1987; Accordo di Conso-
lidamento del Debito del 18 marzo 1993; Scambio di 
Lettere, Costituente Il Terzo Accordo Di Rifinanziamen-
to del Debito del 14 dicembre 1994; Memorandum di 
intesa nel settore dei trasporti e delle comunicazioni del 
21 ottobre 1997; Memorandum di intesa sulla Coopera-
zione tra le piccole e medie imprese del 21 ottobre 1997.

Costo dei fattori produttivi11

Il salario minimo giornaliero è stato aumentato a Metro 
Manila e varia dai 500 ai 537 php (circa 9 €). Nel re-
sto del paese il salario minimo dipende dalla regione 
di appartenenza ed è in media 360 php (circa 6 €) al 
giorno. 
Organizzazione sindacale
Registrate nelle Filippine ci sono circa 600 unioni sin-
dacali, federazioni industriali e sindacati aziendali nel 
settore pubblico e privato. Questo però rappresen-
tano solo il 10% circa dei 38,8 milioni di lavoratori.

Elettricità ad uso industriale
(in PHP/Kw/h)

Valore medio
Alta e media tensione 10,1

Prodotti petroliferi
(in PHP/litro)

Valore medio
Benzina 52,69

Acqua ad uso industriale
(in PHP/m3)

Da A
Acqua 25 35

Immobili
(canone mensile in PHP/m2)

Affitto locali uffici Da A
Zona centrale 800 1.500
Zona periferica 300 800

Informazioni utili

Indirizzi Utili nel Paese

Rete diplomatico consolare12

Ambasciata d’Italia
5th floor, Unit A, Bldg B, One Campus Place, McKinley 
Town Center, McKinley Hill, Fort Bonifacio, Taguig City
Tel: +6328924531 - Fax: +63 28171436
ambmanila.esteri.it

In Italia

Rete diplomatico-consolare
Embassy of the Republic of the Philippines
Viale delle Medaglie d’Oro 112-114, 00136 Rome
Tel: +39 06 39746621 - Fax: +39 06 39740872
Duty Officer: +39 328 6907613
rome.pe@dfa.gov.ph
Philippine Consulate General in Milan
Viale Stelvio 71 - via Bernina 18 - 20159 Milan
Tel: +39 02 66825232 
milanpcg@dfa.gov.ph

Formalità doganali e documenti di viaggio
Il visto turistico per le Filippine è ottenibile diretta-
mente all’arrivo in aeroporto per i cittadini italiani che 
si recano in vacanza per un periodo non superiore ai 
trenta giorni. Tuttavia il passaporto deve avere una 
validità residua di almeno 6 mesi al momento dell’ar-
rivo nel paese ed è necessario. Inoltre l’ingresso nel 
paese è consentito previa esibizione alla partenza di 
un biglietto aereo di uscita dal paese. Se il soggiorno 
supera i 30 giorni bisogna richiedere l’estensione del 
visto presso una delle sedi dell’immigrazione per un 
costo di circa 60 USD per 30 giorni di estensione.
Assistenza medica
La situazione sanitaria nelle Filippine è generalmente 
buona nelle grandi città. In provincia invece le strutture 
non sono molto equipaggiate. È consigliata la sotto-
scrizione di un’assicurazione medica privata.

Mezzi di trasporto
Compagnia aerea di bandiera: Philippine Airways, 
Cebu Pacific Air.
Compagnie che effettuano collegamenti con l’I-
talia: Thai Airways, Turkish Airways, Etihad Airways, 
Emirates, Qatar Airways, Cathay Pacific, China Eastern 
Airlines, Gulf Air, Omanair, Singapore Airlines, Japan 
Airlines, KLM/Lufthansa.
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11	Fonte: www.nwpc.dole.gov.ph
12	Fonte: Ministero degli Affari Esteri e della Cooperazione 

Internazionale. Per ulteriori informazioni sugli uffici consolari nel 
Paese: www.esteri.it
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Newsletter: trimestrale.
Pubblicazioni: Rivista trimestrale.

Trasferimenti da e per l’aeroporto: l’Aeroporto Inter-
nazionale NAIA è centrale a Metro Manila. Ci sono voli 
disponibili anche dal nuovo Aeroporto Internazionale 
Clark, che dista 90km circa da Manila. Ci sono servizi 

di taxi dagli aeroporti nonché il servizio di bus navetta 
verso le principali stazioni di autobus. È disponibile an-
che il servizio GRAB tramite app oppure tramite spor-
tello all’esterno degli aeroporti. 
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